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Testo in lingua italiana

Ribadendo il proprio rispetto per le autorità giudiziarie australiane, come dichiarato il 26 febbraio in occasione
del giudizio in primo grado, la Santa Sede prende atto della decisione di respingere l’appello del Cardinale
George Pell.

In attesa di conoscere gli eventuali ulteriori sviluppi del procedimento giudiziario, ricorda che il Cardinale ha
sempre ribadito la sua innocenza e che è suo diritto ricorrere all’Alta Corte.

Nell’occasione, insieme alla Chiesa di Australia, la Santa Sede conferma la vicinanza alle vittime di abusi
sessuali e l’impegno, attraverso le competenti autorità ecclesiastiche, a perseguire i membri del clero che ne
siano responsabili.

[01299-IT.01] [Testo originale: Italiano]



Traduzione in lingua inglese

While reiterating its respect for the Australian judicial system, as stated on 26 February after the first instance
verdict was announced, the Holy See acknowledges the court’s decision to dismiss Cardinal Pell’s appeal.

As the proceedings continue to develop, the Holy See recalls that the Cardinal has always maintained his
innocence throughout the judicial process and that it is his right to appeal to the High Court.

At this time, together with the Church in Australia, the Holy See confirms its closeness to the victims of sexual
abuse and its commitment to pursue, through the competent ecclesiastical authorities, those members of the
clergy who commit such abuse.

[01299-EN.01] [Original text: Italian - working translation]
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